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/HWWHUD�DOOD�&LWWj 
Cari sorelle e fratelli, 
cominciamo oggi questo dialogo settimanale con voi, donne e uomini, e discepoli del 
Signore, che vivete a Lucca. Vorrebbe essere un piccolo segno di consolazione e di 
speranza in questo tempo di prova, di sconvolgimento, ma anche di nuove possibilità 
che si aprono.  Il nostro Vescovo Paolo ci ha scritto una lettera per questo tempo pro-
prio sulla speranza e ogni volta vorremmo sottolinearne un contenuto. 
 

“Siamo tutti sulla stessa barca”, e nessuno di noi sa cosa sia meglio fare in situa-
zioni inedite e spiazzanti. Questa seconda ondata dell’epidemia ci trova più stanchi e 
anche un po' arrabbiati, ma sappiamo che molto dipende dalla nostra responsabilità e 
dal nostro stile di vita. Il tempo di Avvento che si apre oggi in preparazione al Natale, 
ci offre l’opportunità di riscoprire alcuni atteggiamenti fondamentali per vivere questa 
emergenza. 
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Il primo è la sobrietà. Non si può fare tutto come prima, ognuno bisogna che rinunci 
a qualcosa, senza aspettare sempre le disposizioni delle istituzioni. Abbiamo bisogno 
di un’intelligenza civica, di sapersi autoregolamentare e fermarci prima che ce lo dica-
no. Stiamo imparando da questo tempo a volerci bene a distanza; perché l’amore è 
cosa del cuore, che accorcia le distanze quando sono necessarie per la salute e il 
bene di tutti, che sa rinunciare a beni che ci sembrano essenziali. “Per Natale non 
chiediamoci cosa comprare, ma cosa donare”, dice papa Francesco. 
 

Il secondo è l’intimità. Siamo ritornati a vivere di più in famiglia, a relazioni non mas-
sificate, a rinunciare ad eventi. In questo clima possono crescere i beni interiori del 
silenzio, carico di domande e invocazioni, e dell’ascolto di parole strozzate dalla paura 
e dal dolore, ma anche di una Parola altra che tutte accoglie e a tutte dà una luce. È 
possibile recuperare quelle liturgie domestiche, scoperte nella prima quarantena, per 
le quali vi diamo una piccola traccia, per aiutare nella preghiera chi non partecipa 
all’Eucarestia domenicale, alla quale non possiamo rinunciare. Si impara così ad es-
sere una Chiesa inclusiva, che parla diversi linguaggi espressivi attraverso i quali pas-
sa l’amore di Dio. E il primo è sempre l’accoglienza e il prendersi cura dei poveri, e la 
tutela dei più fragili. 
 

Infine c’è un atteggiamento che ci viene dal Vangelo di questa prima domenica 
d’Avvento: la vigilanza. Il Signore venuto nel nascondimento tornerà nella gloria, ma 
ci chiede intanto di essere svegli ad ogni ora di questa notte che non sembra finire 
mai. Viene anche in questo tempo drammatico per scuoterci dal nostro torpore. Nella 
Bibbia c’è una figura che combatte col sonno dell’indifferenza e di consuetudini ormai 
svuotate di senso. È la sentinella che nella notte scruta l’orizzonte nell’attesa del 
“sole che non tramonta”, che nutre la nostra speranza. 
 

La nostra città ha bisogno di questo supplemento di fiducia, che può anche fare 
a meno di qualcosa per il bene di tutti. Il consumo fa girare il mercato, l’indebita-
mento lo rallenta, forse ci potrebbe essere un modo di pensare anche alla nostra eco-
nomia che ci viene insegnato da chi ha meno e vive lo stesso. Queste quattro settima-
ne potrebbero essere una palestra di essenzialità nella quale mi esercito a vivere con 
meno e a donare di cuore. 
“Colui che viene” ha rinunciato alle sue prerogative divine per seminare in noi il germe 
dell’eternità e darci la dignità di figli. La sentinella sa che la notte è avanzata e il gior-
no si avvicina per un popolo che non fa rumore, ma cresce in questa città ogni volta 
che decide di “aprire a chi sta alla porta e bussa”.  
Date per noi un bacio ai vostri bambini, una carezza agli anziani e agli ammalati, a 
tutti voi quello santo della pace. A presto.      
                                                                                               

 I preti e i diaconi della Chiesa nella Città di Lucca 
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3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��,V�ɷɴ�ɲɷE-ɲɸ�ɲɺ��ɷɵ�ɳ-ɸ� 
 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD� 
7X��6LJQRUH��VHL�QRVWUR�SDGUH��GD�VHPSUH�WL�
FKLDPL�QRVWUR�UHGHQWRUH� 
3HUFKp��6LJQRUH��FL�ODVFL�YDJDUH�ORQWDQR�
GDOOH�WXH�YLH�H�ODVFL�LQGXULUH�LO�QRVWUR�FXRUH��
FRVu�FKH�QRQ�WL�WHPD"�5LWRUQD�SHU�DPRUH�
GHL�WXRL�VHUYL��SHU�DPRUH�GHOOH�WULE���WXD�
HUHGLWj��6H�WX�VTXDUFLDVVL�L�FLHOL�H�VFHQGHVVL��
'DYDQWL�D�WH�VXVVXOWHUHEEHUR�L�PRQWL��
4XDQGR�WX�FRPSLYL�FRVH�WHUULELOL�FKH�QRQ�
DWWHQGHYDPR��WX�VFHQGHVWL�H�GDYDQWL�D�WH�
VXVVXOWDURQR�L�PRQWL� 
0DL�VL�XGu�SDUODUH�GD�WHPSL�ORQWDQL��RUHF�
FKLR�QRQ�KD�VHQWLWR��RFFKLR�QRQ�KD�YLVWR�
FKH�XQ�'LR��IXRUL�GL�WH��DEELD�IDWWR�WDQWR�
SHU�FKL�FRQ¿GD�LQ�OXL��7X�YDL�LQFRQWUR�D�
TXHOOL�FKH�SUDWLFDQR�FRQ�JLRLD�OD�JLXVWL]LD�H�
VL�ULFRUGDQR�GHOOH�WXH�YLH� 
(FFR��WX�VHL�DGLUDWR�SHUFKp�DEELDPR�SHFFD�
WR�FRQWUR�GL�WH�GD�OXQJR�WHPSR�H�VLDPR�VWDWL�
ULEHOOL��6LDPR�GLYHQXWL�WXWWL�FRPH�XQD�FRVD�
LPSXUD��H�FRPH�SDQQR�LPPRQGR�VRQR�WXWWL�
L�QRVWUL�DWWL�GL�JLXVWL]LD��WXWWL�VLDPR�DYYL]]LWL�
FRPH�IRJOLH��OH�QRVWUH�LQLTXLWj�FL�KDQQR�
SRUWDWR�YLD�FRPH�LO�YHQWR� 
1HVVXQR�LQYRFDYD�LO�WXR�QRPH��QHVVXQR�VL�
ULVYHJOLDYD�SHU�VWULQJHUVL�D�WH��SHUFKp�WX�
DYHYL�QDVFRVWR�GD�QRL�LO�WXR�YROWR��FL�DYHYL�
PHVVR�LQ�EDOuD�GHOOD�QRVWUD�LQLTXLWj��0D��
6LJQRUH��WX�VHL�QRVWUR�SDGUH��QRL�VLDPR�DU�
JLOOD�H�WX�FROXL�FKH�FL�SODVPD��WXWWL�QRL�VLD�
PR�RSHUD�GHOOH�WXH�PDQL�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 

6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��GDO�6DOPR�ɸɺ� 
 

6LJQRUH��ID¶�VSOHQGHUH�LO�WXR�YROWR�H�
QRL�VDUHPR�VDOYL� 
 
7X��SDVWRUH�G¶,VUDHOH��DVFROWD� 
VHGXWR�VXL�FKHUXELQL��ULVSOHQGL� 
5LVYHJOLD�OD�WXD�SRWHQ]D 
H�YLHQL�D�VDOYDUFL� 
'LR�GHJOL�HVHUFLWL��ULWRUQD� 
*XDUGD�GDO�FLHOR�H�YHGL�H�YLVLWD�TXHVWD�YL�
JQD��SURWHJJL�TXHOOR�FKH�OD�WXD�GHVWUD�KD�
SLDQWDWR��LO�¿JOLR�GHOO¶XRPR�FKH�SHU�WH�KDL�
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6LJQRUH��FKH�VHL�YHQXWR�QHO�PRQGR�SHU�
VDOYDUFL��.êULH��HOpLVRQ���.êULH��HOpLVRQ�� 
 

&ULVWR��FKH�YLHQL�D�YLVLWDUFL�FRQ�OD�JUD]LD�
GHO�WXR�6SLULWR��&KULVWH��HOpLVRQ���&KUL�
VWH��HOpLVRQ�� 
 

6LJQRUH��FKH�YHUUDL�XQ�JLRUQR�D�JLXGLFDUH�
OH�QRVWUH�RSHUH��.êULH��HOpLVRQ��.êULH��
HOpLVRQ�� 
 

6HJXH�O¶DVVROX]LRQH�GHO�VDFHUGRWH��'LR�RQQLSRWHQ�
WH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�QRL��SHUGRQL�L�
QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�DOOD�YLWD�HWHU�
QD��,O�SRSROR�ULVSRQGH��$PHQ�� 

&2//(77$ 
2�'LR��QRVWUR�3DGUH� 
QHOOD�WXD�IHGHOWj�ULFRUGDWL�GL�QRL��RSHUD�
GHOOH�WXH�PDQL��H�GRQDFL�O¶DLXWR�GHOOD�WXD�
JUD]LD��SHUFKp��UHVL�IRUWL�QHOOR�VSLULWR� 
DWWHQGLDPR�YLJLODQWL�OD�JORULRVD�YHQXWD�GL�
&ULVWR�WXR�)LJOLR� 
(JOL�q�'LR��H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�WH��� 
$PHQ� 

 
Quando si usa il “CONFESSO”, si 
dice: Confesso a Dio onnipotente e a 
voi, fratelli e sorelle, […]. E supplico 
la beata sempre Vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio no-
stro.  
 
KÝRIE / CHRISTE ELÉISON  
Si dà priorità alla formula greca Ky-
rie / Christe eléison, per riscoprire 
un’espressione ricorrente nei Vangeli 
per implorare la misericordia del Si-
gnore.  
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UHVR�IRUWH� 
 
6LD�OD�WXD�PDQR�VXOO¶XRPR�GHOOD�WXD�GH�
VWUD��VXO�¿JOLR�GHOO¶XRPR�FKH�SHU�WH�KDL�
UHVR�IRUWH��'D�WH�PDL�SL��FL�DOORQWDQHUH�
PR��IDFFL�ULYLYHUH�H�QRL�LQYRFKHUHPR�LO�
WXR�QRPH� 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��ɲ&RU�ɲ�ɴ-ɺ� 
 
'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSR�
VWROR�DL�&RUuQ]L 
)UDWHOOL��JUD]LD�D�YRL�H�SDFH�GD�'LR�3DGUH�
QRVWUR�H�GDO�6LJQRUH�*HV��&ULVWR� 
5HQGR�JUD]LH�FRQWLQXDPHQWH�DO�PLR�'LR�
SHU�YRL��D�PRWLYR�GHOOD�JUD]LD�GL�'LR�FKH�
YL�q�VWDWD�GDWD�LQ�&ULVWR�*HV���SHUFKp�LQ�
OXL�VLHWH�VWDWL�DUULFFKLWL�GL�WXWWL�L�GRQL��
TXHOOL�GHOOD�SDUROD�H�TXHOOL�GHOOD�FRQR�
VFHQ]D� 
/D�WHVWLPRQLDQ]D�GL�&ULVWR�VL�q�VWDELOLWD�
WUD�YRL�FRVu�VDOGDPHQWH�FKH�QRQ�PDQFD�
SL��DOFXQ�FDULVPD�D�YRL��FKH�DVSHWWDWH�OD�
PDQLIHVWD]LRQH�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��
&ULVWR��(JOL�YL�UHQGHUj�VDOGL�VLQR�DOOD�
¿QH��LUUHSUHQVLELOL�QHO�JLRUQR�GHO�6LJQR�
UH�QRVWUR�*HV��&ULVWR��'HJQR�GL�IHGH�q�
'LR��GDO�TXDOH�VLHWH�VWDWL�FKLDPDWL�DOOD�

FRPXQLRQH�FRQ�LO�)LJOLR�VXR�
*HV��&ULVWR��6LJQRUH�QRVWUR�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
0RVWUDFL��6LJQRUH��OD�WXD�
PLVHULFRUGLD�H�GRQDFL�OD�WXD�
VDOYH]]D��$OOHOXLD� 
 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��0F�ɲɴ�ɴɴ-ɴɸ�� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�
VXRL�GLVFHSROL��©)DWH�DWWHQ]LR�
QH��YHJOLDWH��SHUFKp�QRQ�VDSHWH�

TXDQGR�q�LO�PRPHQWR��Ê�FRPH�XQ�XRPR��
FKH�q�SDUWLWR�GRSR�DYHU�ODVFLDWR�OD�SURSULD�
FDVD�H�GDWR�LO�SRWHUH�DL�VXRL�VHUYL��D�FLDVFX�
QR�LO�VXR�FRPSLWR��H�KD�RUGLQDWR�DO�SRUWLH�
UH�GL�YHJOLDUH� 
9HJOLDWH�GXQTXH��YRL�QRQ�VDSHWH�TXDQGR�LO�
SDGURQH�GL�FDVD�ULWRUQHUj��VH�DOOD�VHUD�R�D�
PH]]DQRWWH�R�DO�FDQWR�GHO�JDOOR�R�DO�PDWWL�
QR��IDWH�LQ�PRGR�FKH��JLXQJHQGR�DOO¶LP�
SURYYLVR��QRQ�YL�WURYL�DGGRUPHQWDWL� 
4XHOOR�FKH�GLFR�D�YRL��OR�GLFR�D�WXWWL��YH�
JOLDWH�ª� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Letture: Isaia 63, 16b-17.19; 64, Ic-7;  I Corinti I , 3-9;  Marco 13, 33-37 
La prospettiva di fondo con la quale celebrare il «tempo   forte» dell'Avvento è riconducibile 
ad un duplice movimento: da un lato si deve proclamare l'«azione» di Dio che «squarcia i 
cieli», che abbandona l'isolamento splendido della sua trascendenza; dall'altro lato si deve 
provocare la «reazione» della coscienza umana che dal torpore della sua «notte» di peccato 
e di solitudine si apre all'aurora della «manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo». Amo-
re di Dio e speranza dell'uomo si incrociano nel cuore dell'Avvento. In questa prospettiva 
si muove chiaramente anche la liturgia odierna. Iniziamo con la prima lettura, una supplica 
penitenziale contenuta negli scritti del cosiddetto Terzo Isaia (Is 55-66), profeta del post-esilio. 
Dopo aver richiamato la successione degli interventi storici salvifici di Dio disprezzati dall'uo-
mo col peccato, l'Autore lancia un'ipotesi appassionante. Il silenzio attuale di Dio è solo 
una «tattica» che il Signore adotta per ricondurre a sé Israele. Tra non molto egli riappari-
rà al nostro orizzonte.  Inizierà quel primo, decisivo movimento, radice e sostegno della nostra 
successiva risposta. «Ritornerà» (63, 17), «squarcerà i cieli e scenderà» (63, 19), «andrà 
incontro a quanti si ricordano delle sue vie» (64, 4), «svelerà il suo volto» (64, 6), di «padre e 
redentore» (63, 16; 64, 7). Si tratta di una preghiera altamente patetica e intensa, testimo-
nianza della liturgia dei primi Ebrei rientrati in Palestina dopo l'editto di Ciro (538 a.C.). Al 
movimento di Dio risponde la conversione dell'uomo che si mette in cammino verso il 
Signore che lo cerca: «non vagheremo più lontano dalle tue vie» (63, 17), «praticheremo la 
giustizia e ci ricorderemo delle tue vie» (64, 4). Diremo: «Abbiamo peccato contro di te da 
lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti come cosa impura…» (44, 4-5). Nascerà 
allora la nuova creatura: «noi siamo argilla e tu colui che ci dà forma». Anche il ringrazia-
mento con cui si apre la Prima Lettera ai Corinti di san Paolo (seconda lettura) è percorso 
dalla stessa forza. Dio effonde doni di parola e di scienza nei Corinti (Paolo non menziona la 
carità perché la comunità corinzia è ancora in preda a divisioni e settarismi). Anzi per essi 
risuona ogni giorno «la testimonianza di Cristo» (v. 6), cioè l'evangelo che è felicemente pre-
sentato come autoproclamazione del Cristo stesso sulla bocca del missionario (Rom. 15, 18). 
A questa prima «manifestazione» succederà quella definitiva e piena del «giorno del Signore 
nostro Gesù Cristo» I cristiani devono reagire a questa iniziativa di Dio con la speranza e l'at-
tesa fiduciosa (v. 7). Ed allora si realizzerà il dono più alto e più inatteso, la comunione 
(koinonia) piena col Cristo. I cristiani faranno con lui un'unica realtà partecipando non tanto 
alla sua gioia, come dicevano i rabbini per Abramo, quanto piuttosto alla sua persona. L'itine-
rario cristiano è, allora, questa continua, progressiva assimilazione al Cristo. Paolo 
esprime quest'idea con una collezione di verbi costruiti con la preposizione “con-”: con-vivere 
col Cristo (Rom 6, 8), con-soffrire con lui per essere con-glorificati (Rom 8, 17), essere con-
crocifissi (Rom 6, 6), con-morire con lui (2 Cor 7, 3), essere con-sepolti (Rom 6, 4; Col 2, 12) 
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per con-risorgere con lui (Col 2, 12; 3, 1; Ef 2, 6), per con-partecipare alla sua nuova vita (Col 
2, 13), con-sedere (Ef 2, 6) e con-regnare (2 Tim 2, 12) con lui ed essergli co-eredi (Rom 8, 
17).  Anche la parabola desunta dal «discorso escatologico» di Gesù è un racconto di attesa 
e di movimento (Vangelo). C'è un signore lontano dalla sua casa, ma nell'aria si respira il 
clima del ritorno. Dalla lontananza del suo itinerario egli ha ormai iniziato il programma di ritor-
no. Sarà una venuta a sorpresa, ma certa. Potrà accadere quando le ombre stanno scen-
dendo o nel pieno della tenebra o quando si profila all'orizzonte la prima lama di luce o ancora 
quando il sole è sfolgorante nel cielo. Dio  è in marcia per giungere nella sua casa, nella sua 
famiglia tra «i suoi» (Gv 1, 11). La reazione della sua gente non può essere quella del sonno, 
dell'indifferenza e della pigrizia come per le vergini stolte della parabola di Mt 25. «I servi con 
il loro compito» e «il portiere a vigilare» (Mc 13, 34): questo è l'atteggiamento ideale per acco-
gliere il Signore. Il motivo della pericope è appunto scandito dal verbo “vigilare” ripetuto 
quattro volte. La risposta del fedele all'«arrivo» del Signore è lo stato di veglia, indice di 
prontezza, di tensione, di amore operoso senza offuscamenti. Non è un'attesa euforica come 
quella dei Tessalonicesi coi quali Paolo polemizza, ma è una speranza fondata sull'impegno 
concreto quotidiano. «Non dormiamo come gli altri, ma restiamo svegli e sobri» (1 Tess 5, 6). 
Perciò, «è ormai tempo di svegliarsi dal sonno, perché la nostra salvezza è vicina» (Rom 13, 
11). Si ode già la voce dello sposo, bisogna essere trepidanti ed impazienti, non distaccati ed 
indifferenti per accogliere il dono del suo amore. «Io dormo, ma il mio cuore veglia. Un rumo-
re! È il mio amato che bussa: Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, perfetta 
mia» (Cantico dei cantici 5, 2). 
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352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�
GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6L�
JQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VH�
FROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��
GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��
3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SL�
ULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FUR�
FLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWD�
WR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�
YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��
&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�
)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�
GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�
EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�
GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�
H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3D�
GUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�
VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�
WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

LQQDO]DUH�D�WH�O¶LQQR�GL�EHQHGL]LRQH�H�
GL�ORGH� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH��SULQFLSLR�H�¿QH�
GL�WXWWH�OH�FRVH� 
7X�FL�KDL�QDVFRVWR�LO�JLRUQR�H�O¶RUD��
LQ�FXL�LO�&ULVWR�WXR�)LJOLR��6LJQRUH�H�
JLXGLFH�GHOOD�VWRULD��DSSDULUj�VXOOH�
QXEL�GHO�FLHOR�ULYHVWLWR�GL�SRWHQ]D�H�
VSOHQGRUH��,Q�TXHO�JLRUQR�WUHPHQGR�
H�JORULRVR 
SDVVHUj�LO�PRQGR�SUHVHQWH 
H�VRUJHUDQQR�FLHOL�QXRYL�H�WHUUD�QXR�
YD��2UD�HJOL�YLHQH�LQFRQWUR�D�QRL�LQ�
RJQL�XRPR�H�LQ�RJQL�WHPSR� 
SHUFKp�OR�DFFRJOLDPR�QHOOD�IHGH 

H�WHVWLPRQLDPR�QHOO¶DPRUH�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D�GHO�VXR�UHJQR��1HOO¶DWWHVD�GHO�
VXR�XOWLPR�DYYHQWR��LQVLHPH�DJOL�DQJHOL�
H�DL�VDQWL��FDQWLDPR�XQDQLPL�O¶LQQR�GHO�
OD�WXD�JORULD�� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR� 
LO�6LJQRUH�'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD� 
VRQR�SLHQL�GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH� 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
 
$FFRJOL��R�6LJQRUH��LO�SDQH�H�LO�YLQR� 
GRQR�GHOOD�WXD�EHQHYROHQ]D� 
H�FRQFHGL�FKH�LO�QRVWUR�VDFUL¿FLR�VSLUL�
WXDOH�FRPSLXWR�QHO�WHPSR�VLD�SHU�QRL�
SHJQR�GHOOD�UHGHQ]LRQH�HWHUQD� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

35()$=,2 
3UHID]LR�GHOO¶$YYHQʌR�,� 
/D�GXSOLFH�YHQXWD�GL�&ULVWR� 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
 

,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
 

5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD�, 
 
Ê�YHUDPHQWH�JLXVWR�UHQGHUWL�JUD]LH�H�



 

� 

 

VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL�OL�UL�
PHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL��H�QRQ�
DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�
WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�
GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQ�
GR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
 
/D�SDUWHFLSD]LRQH�D�TXHVWR�VDFUDPHQWR��
FKH�D�QRL�SHOOHJULQL�VXOOD�WHUUD 
ULYHOD�LO�VHQVR�FULVWLDQR�GHOOD�YLWD� 
FL�VRVWHQJD��6LJQRUH��QHO�QRVWUR�FDPPLQR�
H�FL�JXLGL�DL�EHQL�HWHUQL�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

 
IL PADRE NOSTRO NEL NUOVO 
MESSALE. Ragioni pastorali hanno 
motivato un cambiamento della conclu-
sione del “Padre nostro” col testo appro-
vato a suo tempo per la Bibbia CEI 
2008, per non correre il rischio di tra-
sformare Dio Padre in un tentatore. 
 

Rimetti a noi i nostri debiti come an-
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tenta-
zione, ma liberaci dal male. 
  
Cambia anche la formula dell’invito del 
sacerdote alla Comunione, ora più 
fedele all’edizione latina  



 

� 
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3LFFROR�VXVVLGLR�SHU�OD�OLWXUJLD�GRPHVWLFD� 
�QRQ�VROR�SHU�FKL�QRQ�SXz�SDUWHFLSDUH�DOO¶(XFDUHVWLD�GRPHQLFDOH� 
� 

XQ�FDQWR�H�XQ�VHJQR�FL�SRVVRQR�LQWURGXUUH��O¶DFFHQVLRQH�GL�XQD�
FDQGHOD�VHJQR�GHO�5LVRUWR��R�GHOOD�SULPD�GHOOD�FRURQD�GHOO¶$YYHQWR��
RSSXUH�XQD�SLDWWR�DJJLXQWR�DOOD�WDYROD�GRPHQLFDOH�FRPH�DWWHVD�GL�&R�
OXL�FKH�YLHQH��FKH�VLD�&ULVWR�R�LO�SRYHUR� 

OHWWXUD�GL�XQ�EUDQR�GHO�9DQJHOR�GHOOD�GRPHQLFD  
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR���0F������-���� 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GLVFHSROL��©)DWH�DWWHQ]LRQH��YHJOLD�
WH��SHUFKp�QRQ�VDSHWH�TXDQGR�q�LO�PRPHQWR��Ê�FRPH�XQ�XRPR��FKH�q�
SDUWLWR�GRSR�DYHU�ODVFLDWR�OD�SURSULD�FDVD�H�GDWR�LO�SRWHUH�DL�VXRL�VHUYL��
D�FLDVFXQR�LO�VXR�FRPSLWR��H�KD�RUGLQDWR�DO�SRUWLHUH�GL�YHJOLDUH� 
9HJOLDWH�GXQTXH��YRL�QRQ�VDSHWH�TXDQGR�LO�SDGURQH�GL�FDVD�ULWRUQHUj��
VH�DOOD�VHUD�R�D�PH]]DQRWWH�R�DO�FDQWR�GHO�JDOOR�R�DO�PDWWLQR��IDWH�LQ�
PRGR�FKH��JLXQJHQGR�DOO¶LPSURYYLVR��QRQ�YL�WURYL�DGGRUPHQWDWL� 
4XHOOR�FKH�GLFR�D�YRL��OR�GLFR�D�WXWWL��YHJOLDWH�ª� 
  
XQ�EUHYH�VLOHQ]LR«SHU�OD�ULVRQDQ]D�SHUVRQDOH�H�FRPXQLWDULD��RSSX�
UH�XQ�SLFFROR�FRPPHQWR��,�EDPELQL�SRVVRQR�SUHVHQWDUH�XQ�GLVHJQR�
SUHSDUDWR�LQ�SUHFHGHQ]D��H�L�SL��JUDQGLFHOOL�XQ�WHVWR�DQFKH�PXVLFDOH�
FKH�HYRFKL�OD�3DUROD�DVFROWDWD� 

LO�VDOPR�GHO�JLRUQR��YHGL�6DO�������D�SDJLQD���GL�TXHVWR�RSXVFROR�� 
5LW���6LJQRUH��ID�VSOHQGHUH�LO�WXR�YROWR�H�QRL�VDUHPR�VDOYL 

SUHJKLHUH 
-3UHJKLDPR�SHU�OD�6DQWD�&KLHVD�GL�'LR�FKH�LQ�IRUPH�GLYHUVH�LQ�TXHVWR�
JLRUQR�FHOHEUD�L�PLVWHUL�SDVTXDOL�FKH�UHQGRQR�SUHVHQWH�H�YLYR�LO�5LVRU�
WR�LQ�PH]]R�D�QRL��3HUFKp�QHO�VXR�SHOOHJULQDJJLR�VDSSLD�DOODUJDUH�OD�
VXD�WHQGD�DOO¶DFFRJOLHQ]D�GL�WXWWL�H�VRSUDWWXWWR�GHL�SL��IUDJLOL�H�GHL�SL��
SRYHUL��3UHJKLDPR��5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 
 

-3UHJKLDPR�SHU�WXWWL�FRORUR�FKH�VRIIURQR�DQFKH�D�FDXVD�GL�TXHVWD�HSL�
GHPLD��3HU�L�SL��JUDYL�FKH�DYYHUWRQR�OD�IDPH�G¶DULD��FRQ�FXL�VL�SUHVHQ�
WD�D�YROWH�OD�PDODWWLD��3HU�WXWWL�JOL�RSHUDWRUL�VDQLWDUL�LQ�SULPD�OLQHD�QHO�
SUHQGHUVL�FXUD�GL�ORUR��H�SHU�WXWWL�FRORUR�FKH�RJQL�JLRUQR�YHUVDQR�VXO�
SURSULR�YLFLQR�GL�FDVD�R�VXO�SRYHUR�FKH�LQFRQWUDQR�³O¶ROLR�GHOOD�FRQVR�
OD]LRQH�H�LO�YLQR�GHOOD�VSHUDQ]D´�GHOOD�ORUR�GLVSRQLELOLWj� 
3UHJKLDPR��5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV� 



 

�� 

 
35(*$5(�,1�)$0,*/,$ 

-3UHJKLDPR�SHUFKp�TXHVWR�WHPSR�FL�WURYL�YLJLODQWL�FRPH�OD�VHQWLQHOOD�
SHU�ORWWDUH�FRQWUR�LO�VRQQR�GHOO¶LQGLIIHUHQ]D�FKH�DGGRUPHQWD�H�SHU�VFUX�
WDUH�JOL�RUL]]RQWL�QHO�TXDOH�JLj�ULVSOHQGH�OD�OXFH�GHO�PDWWLQR��3HUFKp�LQ�
TXHVWR�WHPSR�GL�$YYHQWR�FL�HVHUFLWLDPR�QHOOD�VREULHWj�H�QHOO¶LQWLPLWj��
QHOOD�ULQXQFLD�GL�TXDOFKH�EHQH�FKH�FL�VHPEUD�HVVHQ]LDOH�H�QHO�GLVWDQ�
]LDPHQWR�FKH�FL�LQVHJQD�DG�DPDUH�GL�SL��� 
3UHJKLDPR��5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV� 
 

«DOWUH�SUHJKLHUH�VSRQWDQHH� 

3DGUH�QRVWUR 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH�TXRWLGLDQR�� 
H�ULPHWWL�D�QRL�L�QRVWUL�GHELWL� 
FRPH�DQFKH�QRL�OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL�� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH�� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
  
SUHJKLHUD�ILQDOH��&ROOHWWD�GHOOD�SULPD�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR�–�DQQR�%� 
 
2�'LR��QRVWUR�3DGUH��QHOOD�WXD�IHGHOWj�ULFRUGDWL�GL�QRL�� 
RSHUD�GHOOH�WXH�PDQL��H�GRQDFL�O¶DLXWR�GHOOD�WXD�JUD]LD�� 
SHUFKp��UHVL�IRUWL�QHOOR�VSLULWR��DWWHQGLDPR�YLJLODQWL� 
OD�JORULRVD�YHQXWD�GL�&ULVWR�WXR�)LJOLR� 
(JOL�q�'LR��H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�WH��QHOO¶XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR� 
SHU�WXWWL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ 
  
EHQHGL]LRQH� 
&KH�'LR�3DGUH�FL�EHQHGLFD��FKH�'LR�)LJOLR�FL�JXDULVFD��FKH�OR�6SLULWR�
6DQWR�FL�LOOXPLQL�H�FL�GRQL�RFFKL�SHU�YHGHUH��PDQL�SHU�IDUH�LO�ODYRUR�GL�
'LR��SLHGL�SHU�FDPPLQDUH��XQD�ERFFD�SHU�DQQXQFLDUH�OD�3DUROD�GHOOD�
VDOYH]]D��H�O¶DQJHOR�GHOOD�SDFH�SHU�FXVWRGLUFL�H�SHU�FRQGXUFL�LQILQH�� 
SHU�OD�JUD]LD�GHO�6LJQRUH��DO�5HJQR��$PHQ��PDQRVFULWWR�GL�&DPEULGJH� 



 

�� 
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��  9,7$�',�&2081,7¬  

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Distribuzione pacchi alimentari 
La consegna dei pacchi alimen-
tari avverrà il venerdì pomerig-
gio solo su richiesta e preno-
tazione chiamando i numeri 
3487608412  - 3661062288 
 

In particolare il Centro di Ascolto indi-
ca i seguenti generi alimentari che 
sono in esaurimento e per i quali c’è 
forte ed urgente  richiesta 
 
Carne in scatola  
Tonno in scatola   
Biscotti e merendine 
Succhi di frutta Marmellata 
Zucchero Riso  
Liofilizzati 
Omogeneizzati 
Pelati e sughi pronti 
Legumi   Olio di oliva e di semi 
Detersivi e Materiale per l’igie-
ne personale e della casa. 
Latte (confezioni da 1/2 litro) 
 
Il Centro di Ascolto è aperto il 
martedì dalle ore 10,00 alle ore 
12,00 e nel bisogno anche nel 
pomeriggio: riceve su appun-
tamento chiamando i numeri  
3487608412  - 3661062288 

)DFFLDPR� LO� 3UHVHSH� QHOOH� QR�
VWUH� FDVH�� TXDOFRVD� FKH� q� SL��
GL�XQD�EHOOD�WUDGL]LRQH�� 
2UPDL�LO�1DWDOH�VL�ID�SURVVLPR�H�YDOH�OD�
SHQD��FRPH�FRPXQLWj�SDUURFFKLDOH��
SUHQGHUH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�TXHVWR�
HYHQWR�GHFLVLYR�SHU�O¶XPDQLWj�H�SHU�FLD�
VFXQR�GL�QRL��&RPH�FUHGHQWL�H�FXVWRGL�
GHOO¶(YHQWR�GHOO¶,QFDUQD]LRQH�ELVRJQD��
LQ�TXDOFKH�PRGR��SURYDUH�DG�DIIHUUDUH�
FRVD�VLJQLILFD�FKH�LO�9HUER�GL�'LR�SUHQ�
GH�OD�VXD�GLPRUD�WUD�QRL��UHQGH�HYLGHQWH�
LO�GHVLGHULR�GL�'LR�GL�IDUH�IDPLJOLD�FRQ�
WXWWL�JOL�XRPLQL��,O�SULPR�VWUXPHQWR�HV�
VHQ]LDOH�SHU�FRPSUHQGHUH�LO�1DWDOH�
GHO�6LJQRUH�q�OD�3DUROD�GL�'LR���3RL�FL�
VRQR�DQFKH�DOWUL�PH]]L�SHU�UHQGHUH�SUH�
VHQWH�O¶HYHQWR�GHOOD�1DWLYLWj�QHOOD�IDPL�
OLDULWj�H�QHOOD�TXRWLGLDQLWj��LQ�SDUWLFRODUH�
SHU�L�SL��SLFFROL�FKH�KDQQR�ELVRJQR�GL�
HGXFD]LRQH�H�IRUPD]LRQH��)UD�TXHVWL�
GL�SDUWLFRODUH�ULOHYDQ]D�H�FRPXQLFD�
]LRQH�q�LO�SUHVHSLR�FKH�SURSRQJR�GL�
UHDOL]]DUH�LQ�RJQL�FDVD��6RSUDWWXWWR�LQ�
TXHVWR�WHPSR�GLIILFLOH��GRYH�OD�FDVD�H�OD�
IDPLJOLD�VRQR�WRUQDWH�DG�HVVHUH�XQ�OXR�
JR�SUH]LRVR�H�DFFRJOLHQWH��OD�UHDOL]]D�
]LRQH�GHO�SUHVHSH��SLFFROR�R�JUDQGH��
DUWLVWLFR�R�FDVXDO�QRQ�KD�QHVVXQD�LP�
SRUWDQ]D��q�XQ�JUDQGH�DLXWR�D�FHUFDUH�H�
WURYDUH�TXHO�³UDFFRJOLPHQWR´�QHFHVVDULR�
DG�FRJOLHUH�LO�VHQVR�GHOO¶,QFDUQD]LRQH�H�
GHOOD�9LVLWD�FKH�LO�6LJQRUH�*HV��IUD�DG��
RJQL�XRPR�GL�RJQL�WHPSR��$QFKH�D�QRL�H�
DOOH�QRVWUH�IDPLJOLH��$OORUD�GLDPRFL�GD�
IDUH�SHU�UHDOL]]DUH�LO�SUHVHSH�SL��EHOOR�
GHO�PRQGR��TXHOOR�IDWWR�FRQ�LO�FXRUH�H�
FRQ�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�WXWWD�OD�IDPL�
JOLD�� 



 

�� 

���/81('Î 
6��$QGUHD��DSRVWROR 
5P�����-����6DO�����0W�����-�� 

&ROOHWWD�SDUURFFKLDOH�SHU�O¶$YYHQWR�GL�
)UDWHUQLWj��YHGL�SURJUDPPD� 

,QFRQWUR�RQ� OLQH�GHL�UDJD]]L�GHO�*UXSSR�
VDQ�7RPPDVR� 

)$&&,$02� )(67$� &21«� OD�
IDPLJOLD� GL� )DOFR� H� 6HOYDJJLD��
$QJRWWL� FKH� FRQ� LO�%DWWHVLPR�VR�
QR� HQWUDWL� QHOOD� QRVWUD� &RPXQLWj��
GL�'LVFHSROL�GHO�6LJQRUH 
 
9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OH� IDPLJOLH� GL� *LJOLROL�
$OHVVDQGUR�H�*LXVWL� 6DQWL� $WWL�
OLD�FKH�VRQR�WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�
3DGUH 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î 
,V�����-����6DO�����/F������-�� 

���0(5&2/('Î 
,V�����-��D��6DO�����0W������-�� 

���*,29('Î 
6��)UDQFHVFR�6DYHULR 
,V�����-���6DO������0W��������-�� 

���9(1(5'Î 
6��*LRYDQQL�'DPDVFHQR 
,V������-����6DO�����0W�����-�� 

���6$%$72 
,V������-�����-����6DO������0W�����-
������-� 

���'20(1,&$ 
,,�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR 
,V�����-���-����6DO������3W����-����0F�
���-� 

���'20(1,&$ 
,�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR 
,V������E-�����E������-���6DO������&RU�
���-���0F������-�� 

$SHUWXUD� GHO� &HQWUR� GL� $VFROWR� SHU�LO�
VHUYL]LR�GHOOD�&DULWj��SLD]]D�VDQ�3LHULQR�
����GDOOH�RUH����DOOH�RUH�����VX�DSSXQWD�
PHQWR�FKLDPDQGR�L�QXPHUL����� ��� ����
���RSSXUH�������������� 

/ඍගගඝකඉ�ඍඌ�ඉඛඋඔග� 
ඌඍඔඔඉ�3ඉකඔඉ�ඌඑ�'එ 
RUH� ������ FKLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ�
%RUJKL 
 
/¶LQFRQWUR�GHOOH�RUH�������YHUUj� IDWWR�
DWWUDYHUVR�OD�UHWH��/XQHGu�VXO�VLWR�GHO�
OD� SDUURFFKLD� OD� VWULQJD� GD� DWWLYDUH�
SHU� HQWUDUH� � H� SDUWHFLSDUH� DOO¶LQFRQ�
WUR� 

'ŝŽǀĞĚŞ�ϯ��ŝĐĞŵďƌĞ�ƉƌĞƐƐŽ�ůĂ��ŚŝĞƐĂ�Ěŝ�
^ĂŶ�sŝƚŽ��ĂůůĞ�ŽƌĞ�ϭϴ͕ϬϬ� 
/ů��ĞŶƚƌŽ��ŝďůŝĐŽ��ŝŽĐĞƐĂŶŽ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ŝů�
ƉƌŝŵŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ�ƐƵů�
ůŝďƌŽ�ĚĞŐůŝ��ƫ��ĞŐůŝ��ƉŽƐƚŽůŝ� 
>���,/�^����>���,/�^���E�>�>/�ZK���Ͳ
'>/��dd/����'>/��WK^dK>/� 
ZĞůĂƚŽƌĞ �͗��ŽŶ�>ƵĐĂ��ĂƐƐĞƚƚŝ� 
>͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ƐĂƌă�ĂŶĐŚĞ�ǀŝƐŝďŝůĞ�ŝŶ�ĚŝīĞƌŝͲ
ƚĂ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ĚŝŽĐĞƐŝ�Ěŝ�>ƵĐĐĂ� 
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�� ³7HQGL�OD�PDQR�DO�SRYHUR´� 
,Q�FRQWLQXLWj�FRQ�O
LQYLWR�FKH�FL�q�VWDWR�ULYROWR�GD�3DSD�)UDQFHVFR�QHOOD�
UHFHQWH�*LRUQDWD�PRQGLDOH�GHL�SRYHUL��OR�VFRUVR����QRYHPEUH��SURSR�
QLDPR� D� WXWWL�� VRSUDWWXWWR� DL� JLRYDQL�� GL� UHQGHUVL� GLVSRQLELOL� SHU�
XQ¶HVSHULHQ]D� GL� VHUYL]LR� H� GL� FRQGLYLVLRQH� QHOOD� QRVWUD� SDUURF�
FKLD��3HU�LQIRUPD]LRQL�VFULYHUH�D�SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 

���&2//(77$�3(5�,�%,62*1,�$/,0(17$5,� 
,QGLFKLDPR�� TXDOH� ILQDOLWj� SHU� OH� FROOHWWH� GHOO¶$YYHQWR� GL� IUDWHUQLWj�� GD� HIIHW�

WXDUVL�LQ�SDUURFFKLD��OH�QHFHVVLWj�DOLPHQWDUL�GHL�IUDWHOOL�H�OH�VRUHOOH�LQ�GLIIL�

FROWj� HFRQRPLFD��&RQ� OD� FROODERUD]LRQH�GL�&DULWDV�'LRFHVDQD�VWLDPR�DP�

SOLDQGR�LO�QXPHUR�GHJOL�VWUXPHQWL�D�GLVSRVL]LRQH�SHU�HVSULPHUH�JHVWL�GL�VROOH�

FLWXGLQH�H�FXUD��WUD�FXL�O¶HURJD]LRQH�GL�FRQWULEXWL�SHU�LO�SDJDPHQWR�GHOOH�XWHQ�

]H�H�GHJOL�DIILWWL��PHQWUH�FRQ�LO�IRQGR�5L-XVFLUH�VL�VRVWLHQH�FKL�GHYH�DIIURQWDUH�

WHPSRUDQHL�VWDWL�GL�QHFHVVLWj��ZZZ�IRQGRULXVFLUH�LW���5LPDQH�XUJHQWH�VRGGL�

VIDUH�OH�FUHVFHQWL�ULFKLHVWH�GL�DLXWR�DOLPHQWDUH�FKH�DUULYDQR�DO�&HQWUR�GL�

$VFROWR�H�GL�GLVWULEX]LRQH��/H�RIIHUWH�GHOO¶$YYHQWR�FL�PHWWHUDQQR�LQ�JUDGR�GL�

ULVSRQGHUH�PHJOLR�DOOH�WDQWH�VLWXD]LRQL�GL�ELVRJQR��DLXWDQGR�PROWL�D�QRQ�SHU�

GHUH�OD�VSHUDQ]D��&RQFUHWDPHQWH� IDUHPR�TXHVWD� FROOHWWD� OD� ,,� GRPHQLFD�

GL�DYYHQWR��FLRq�GRPHQLFD�SURVVLPD���GLFHPEUH 

L’invito dell’Arcivescovo a valorizzare il tempo dell’Avvento 2020 per allenare la virtù 
della speranza giunge ancora più urgente e necessario anche dal punto di osservazio-
ne sulla nostra parrocchia ed il nostro territorio di cui il nostro Centro di Ascolto Caritas 
dispone. Sentiamo urgente la testimonianza della speranza per i tanti fratelli e le tante 
sorelle che sono stati colpiti dal Covid-19 o dalle conseguenze economiche e sociali 
seguite alla pandemia: una disperazione spesso taciuta e nascosta attraversa la nostra 
Città, i nostri quartieri le nostre strade, mettendo a dura prova le famiglie. “)UDWHOOR��VR�
UHOOD��ODVFLDWL�DLXWDUH�GD�TXHVWR�WHPSR�D�UHFXSHUDUH�OD�SLHQH]]D�H�OD�IRU]D�GHOOD�VSHUDQ�
]D�FKH�q�LQ�WH��FRPH�GRQR�GL�'LR��3HUPHWWL�D�TXHVWR�$YYHQWR�GL�DOOHQDUH�OD�WXD�VSHUDQ�
za, per essere all’altezza delle prove di questo tempo.” (vescovo Paolo)  
 

/D�SURSRVWD�SHU�TXHVWR�$YYHQWR��FRQFHQWUD�OD�QRVWUD�DWWHQ]LRQH�DOO¶DOWUR�LQ�GXH�JHVWL�� 
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  ,�&$17,�'(//$�12675$�&2081,7¬ 

Rorate coeli desuper  "Stillate come rugiada cieli dall'alto, 
et nube pluant justum.  e le nubi facciano piovere colui che rende giustizia". 
  
Ne irascàris, Dòmine,  "Non adirarti, Signore, 
ne ultra memìneris iniquitàtis: non soffermarti sulla nostra iniquità. 
ecce cìvitas fàcta est deserta: Ecco la città santa è divenuta una città fantasma, 
Sion desérta fàcta est:  Sion è deserta, Gerusalemme è desolata: 
dòmus sanctificatiònis tuae  la tua casa, 
et glòriae tuae,    il tempio santo e glorioso, 
ubi laudavèrunt te pàtres nostri. dove ti lodavano i nostri padri" 

Ingresso 

Comunione 
Il Signore è la mia salvezza 
e con lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza,  
la salvezza è qui con me. 
 
1.Ti lodo, Signore, perché 
un giorno eri lontano da me,  
ora invece sei tornato  
e mi hai preso con te.    RIT. 
 
2.Berrete con gioia alle fonti,  
alle fonti della salvezza  
e quel giorno voi direte: 
"Lodate il Signore,  
invocate il suo nome".  RIT.  

 
 
Finale 
Giovane donna, attesa dell'umanità, 
un desiderio d'amore e pura libertà; 
il Dio lontano è qui, vicino a te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 
Ave, Maria! Ave Maria! 

3.Fate conoscere ai popoli  
tutto quello che Lui ha compiuto 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre  
che il suo nome è grande. RIT. 
 
4.Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo; 
grida forte la tua gioia, abitante di Sion, 
perché grande con te è il Signore.   RIT. 

Salmo Responsoriale 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
1XRYR�RUDULR�LQ�YLJRUH� 
GD�GRPHQLFD����RWWREUH 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi (72 
posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto è importante segnala-
re la propria presenza, utilizzando il sistema 
predisposto dalla Diocesi in questi modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scher-
mata principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza un riquadro su cui cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa 
o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al sabato Centro Storico di 
Lucca: 0583 53576   
 
 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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